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Vita dellõOrdine 

FRATERNITAS 
 Ita.  Vol.  XLV.  Nr. 183  -  OFM Roma - Email: fraternitas@ofm.org -   01. 01. 2012 

Å Nel 1950, a seguito di una manife-
stazione provocata dalle autorità 
davanti al convento francescano a 
Hatvan, i Fati furono messi in pri-
gione, dove il Guardiano, Rafael 
Kriszten (1899-1952), vi morì nel 
1952 per le condizioni disumane. 
Å Bern§t Károlyi (1892-1954), primo 
superiore della missione cinese del-
la Provincia di S. Giovanni da Ca-
pestrano in Ungheria, in patria ha 
aiutato le persone che venivano 
perseguitate dal regime. Per la ca-
pacità che aveva di sostenere la 
gente nel rimanere fedele alla fede e 
alla Chiesa, venne imprigionato, 
torturato ed ucciso nel 1954 a Buda-
pest. 

Italia ð Fraternità nella città di Mazara del Vallo  
I Frati Minori della Provincia SS. 
Nome di Gesù della Sicilia, con-
tinuando un cammino di rifles-
sione iniziato diversi anni fa, e in 
risposta anche agli imput del 
Capitolo Generale del 2009, lo 
scorso 19 settembre, ha avviato 
una nuova presenza nella città di 
Mazara del Vallo. Essa è una 
fraternità inserita nel quartiere 
arabo detto Kasbah, luogo abita-
to soprattutto da tunisini, ma 
anche da rom e italiani. È 
una realtà di frontiera e 
di marginalità, di parti-
colare frattura sociale, 
culturale e religiosa. 
Vuole essere una frater-
nità francescana che testi-
monia con la vita frater-
na e di preghiera la vici-
nanza e la condivisione 
con tutti e in particolare 
con i più poveri ed emar-

ginati e, in comunione alla Chie-
sa locale, intende rispondere alle 
esigenze della nuova evangeliz-
zazione, «restituendo creativa-
mente con la vita, con gesti con-
creti il dono del Vangelo che ha 
ricevuto». Questa esperienza, è 
semplicemente una modalità 
diversa di arrivare al cuore 
dellõuomo, di quellõuomo che 
non sempre si incontra lungo i 
nostri sentieri.  

Il 27 novembre 2011 il Cardinale 
Péter ErdŜ, arcivescovo di Eszter-
gom-Budapest, durante i Vespri 
solenni  nella chiesa dei Frati di 
Budapest-Pasarét, ha dato inizio 
al processo diocesano di beatifica-
zione di sette Frati martiri unghe-
resi, Bernát Károlyi  e compagni. I 
sette Frati, il cui martirio è avve-
nuto tra il 1944 e il 1954, sono: 
Å Krizosztom Kºrºsztºs (1909-
1944) e Krist·f Kov§cs (1914-
1944), martirizzati dai partigiani 
di Tito nella città di Novi Sad, og-
gi in Serbia; 
Å Z®n· Hajnal (1900-1945), un 
soldato bulgaro fucilato mentre 
accompagnava i fedeli della sua 

Ungheria - Iniziato il processo diocesano di sette Frati martiri  

parrocchia in fuga negli ultimi 
giorni della guerra;  
Å Szal®z Kiss (1944-1946), condan-

nato a mor-
te dalle au-
torità sovie-
tiche in Un-
gheria, 
mentre Pel-
bárt Lukács 
(1916-1948), 
deportato 
in Carelia 
nella Russia 
di Nord, 
morì nel 
campo di 
lavoro; 

Premio allo "Studium  
Biblicum Franciscanumó 

 
Il 30 novembre 2011 nellõaula magna 
del Palazzo San Pio X, in Roma, in oc-
casione della sedicesima seduta pubbli-
ca delle Pontificie Accademie, il Card. 
Tarcisio Bertone, Segretario di Stato di 
Sua Santità, dopo aver letto il Messag-
gio del Papa Benedetto XVI, ha conse-
gnato il "Premio delle Pontificie Acca-
demie", alla presenza del Corpo Diplo-
matico, alla Facoltà di Scienze Bibliche 
e Archeologia, Studium Biblicum Fran-
ciscanum, di Gerusalemme, per il suo 
impegno nel campo dell'archeologia 
cristiana. 
Erano presenti il Card. Gianfranco Ra-
vasi, Presidente del Pontificio Consi-
glio della Cultura e del Consiglio di 
Coordinamento tra Accademie Pontifi-
cie, il Custode di Terra Santa, Fr. Pier-
battista Pizzaballa,  numerosi Frati di 
Terra Santa, della Curia  generale OFM e 

della  Pontificia  Università  Antonianum. 
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Tra i giorni 1º e 10 dicembre 2011 

la Gioventù Francescana (GiFra) 

del Brasile ha realizzato la 2Û 

Giornata Francescana per i Di-

ritti Umani . Coordinata dalla 

Vice-Segreteria Nazionale per i 

Diritti Umani ð la Giustizia, la 

Pace e lõIntegrit¨ del Creato 

(DHJUPIC) ð con lõaiuto delle 

Segreterie Regionali e Locali, 

questa giornata si è celebrata 

nella prima settimana di dicem-

bre e si è conclusa con la giorna-

ta universale dei diritti umani.  

Questõanno la GiFra del Brasile 

aveva come obiettivo generale: 

pensare a strategie attuative, 

partendo dalle sfide della realtà 

locale, allo scopo di formare dei 

leader giovanili, incoraggiando 

così la loro potenzialità creativa 

nel promuovere la giustizia so-

ciale e ambientale. Infatti, il te-

ma della giornata 2011 era: 

òGiovent½ e Giustizia Sociale 

ed Ambientaleó, con il motto: 

òQuanto costa questo progres-

so?ó. Per ulteriori informazioni  

 

Brasile - 2ª edizione della Giornata per i Diritti Umani  

Medjugorje  

Incontro della Conferenza Sud -Slavica 

L'Assemblea dei Ministri pro-
vinciali e dei Definitori delle 
sei Province della Conferenza 
Sud-Slavica si è tenuta per la 
prima volta a Medjugorje dal 
30 novembre al 1Á dicembre 
2011. Durante lõincontro i par-
tecipanti hanno conosciuto le 
modalità di lavoro delle sin-
gole Province e hanno condi-
viso le proprie esperienze. 
Nei lavori di gruppo si è par-
lato delle iniziative per pro-
muovere la qualità della vita 
fraterna e della collaborazione 

e della solidarietà interpro-
vinciale. 
Nella sessione plenaria finale 
i Ministri e i Definitori hanno 
anche formulato alcune pro-
poste, che dovranno essere 
concretizzate dalle singole 
Province, allo scopo di eleva-
re la qualità della vita e della 
missione dei 1200 Frati pre-
senti in questi territori 
(Slovenia, Croazia, Bosnia/
Erzegovina, Kossovo e Ser-
bia). 

 

 

 

 

 

vedi: www.jufrabrasil.org  

e www.dhjupic.blogspot.com  

 

Giappone - In scena la vita 
di Francesco e Chiara 

I francescani di Osaka, in Giappone, 
hanno voluto ricordare gli 800 anni del-
la fondazione dell'Ordine di santa Chia-
ra, rappresentando la conversione di 
santa Chiara e di san Francesco con 
un'opera teatrale messa in scena da un 
gruppo buddista.  

òLa storia di san Francesco: guardate gli 
uccelli del cieloó, titolo della rappresenta-
zione teatrale, aveva come scopo quello 
di far conoscere ai Giapponesi la vita di 
san Francesco e santa Chiara, nonché il 
loro ruolo di operatori di pace e la loro 
fraternità verso le persone e tutto il crea-
to. Sembra che lo scopo sia stato rag-
giunto, poiché, da giugno a settembre 
2011, il dramma ¯ stato replicato circa 50 
volte in molti luoghi.  
La sceneggiatura è stata scritta da Eliza-
bet Nishida Akiko, OFS, sulla falsariga 
del film òFratello Sole, Sorella Lunaó di 
Franco Zeffirelli.  
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La Regola di san Francesco. Let-
tera e Spirito , Fernando Uribe, 
Edizioni Dehoniane Bologna, 
Bologna, 2011, pp. 361. 
La Regola di san Francesco è un 
documento spirituale orientato ad 
animare la vita ordinaria dei fra-
ti attraverso un linguaggio e-

s o r t a t i v o . 
Lo studio si 
inscrive tra 
i commenti 
òdel nuovo 
corsoó, che 
escono dagli 
schemi giuri-
dici delle 
spiegazioni 
tradi­ zionali 

per utilizzare nuovi parametri - 
storico, biblico, teologico, spiritua-
le - che permettano di meglio sco-
prire il significato del testo e le 
intenzioni del legislatore.  

 
òNella tua tenda per sempreó. 
Storia delle Clarisse. Un'avventu-
ra di ottocento anni , M.C. Rous-
sey ð M.P. Gounon, a cura di R. 
Bartolini, Edizioni. Porziuncola, 
Assisi 2005, pp.1200  
A conclusione del Centenario del 
Transito di S. Chiara, viene pub-
blicata la prima òstoria delle Cla-
risseó. Il titolo sintetizza la grazia 
e lõimpegno della vocazione di 
Chiara e delle Sorelle in otto secoli 
di storia: sempre alla presenza di 
Dio, nella Tenda di Dio che è la 
Chiesa. Il ponderoso volume, divi-
so in 42 capitoli, è frutto della ven-
tennale ricerca di due Clarisse 
francesi, Sr. Colette e Sr. Pascale, e 
del Frate minore umbro Fr. Rino 

Bartolini che ha completato e ag-
giornato lõopera. Otto secoli di 
vita dellõOrdine claustrale vengo-
no suddivisi in òundici periodi 
storici significativió con una bre-
ve introduzione ad ognuno di 
essi. Nel percorso storico vengo-
no evidenziate alcune figure si-
gnificative di Clarisse. Corredano 
il volume, oltre alla bibliografia e 
agli indici, numerose Tavole a 
colori che illustrano graficamente 
le tappe della storia delle Claris-
se. 

Peter of John Olivi ð Commen-
tary on the Gospel of Mark 
(Commento al Vangelo di Mar-
co), Pubblicazioni Istituto France-
scano, 2011, pp. 112. 
Il mondo degli  Studi di Olivi, 
medievalisti e storici in generale 
e, soprattutto, per la lingua ingle-
se, i seminaristi in America devo-
no a Robert Karris un elogio e un 
riconoscimento per la sua tradu-
zione altamente leggibile e meti-
colosamente accurata del com-
mento dellõOlivi su Marco. Stia-
mo arrivando a comprendere che 
Pietro di Giovanni Olivi, OFM 
(1248-1298), leader intellettuale 
degli spirituali francescani, è sta-
to non solo òil segreto meglio 
conservato del XIIIó ma anche 
una delle menti più feconde del 
Medioevo. Leggendo la  tradu-
zione di Karris si riesce a colloca-
re  un altro pezzo del grande e 
complesso puzzle che ¯ lõOlivi. 

Segnalibro  

francescano 

 
 
 

 

Brasile   
Per ricordare il 27 ottobre 1986, 
lõITF (Istituto Teologico France-
scano) ha promosso il 25 novem-
bre un incontro dal tema òLo Spi-
rito di Assisi: Un dialogo per co-
struire la paceó, allo scopo di ri-
flettere, a partire dalle diverse 
tradizioni religiose, sul come il 
dialogo inter -religioso possa con-
tribuire alla costruzione della 
pace. Questo hanno cercato di 
evidenziare i Relatori: Fr. Volney 
Berkenbrock, parlando sui ò25 
anni dello spirito di Assisió; Fr. 
Vitorio Mazzucco, soffermandosi  
su òFrancesco dõAssisi e la misti-
ca della Paceó e il monaco bud-
dhista, Lama Padma Santem, illu-
strando la òMistica e spiritualit¨ 
nella visione buddista come un 
contributo alla paceó. 

 
Indonesia   
La Commissione per GPIC della 
Provincia francescana di San Mi-
chele Arcangelo in Indonesia, in 
collaborazione con la Famiglia 
Francescana di Jakarta 
(KANESTA) e con il Forum Inter-
religioso (SIJAR FAPSEDU), ha 
voluto ricordare il 25° anniversa-
rio dello spirito di Assisi, orga-
nizzando il 27 ottobre 2011 un 
incontro, presso lõAuditorium 
Adhiyana -Wisma Antara, Jakar-
ta. Dopo le relazioni dei Rappre-
sentati delle varie religioni, si è 
aperto un franco dialogo, mode-
rato da Fr. Adrianus Sunarko, 
OFM, Ministro della Provincia di 
San Michele Arcangelo. All'even-
to hanno partecipato anche Frati 

francescani (continua a pag. 7) 

Grandi/piccole  

notizie  
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(continua da pag. 6) dell'Indonesia 
e vari membri della Famiglia Fran-
cescana. L'evento si è concluso con 
un "pellegrinaggio" al Palazzo Pre-
sidenziale di Jakarta.  

 
Singapore  
La Custodia di S. Antonio di Sin-
gapore, Malaysia e Brunei ha cele-
brato, il 27 ottobre 2011, il 25° an-
niversario dello spirito di Assisi, 
presso la Chiesa di Santa Maria 
degli Angeli. Allõevento, a cui han-
no partecipato più di 300 persone, 
sono intervenuti:  il Presidente del-
la Repubblica di Singapore, il Dr. 
Tony Tan, il Nunzio Apostolico, 
l'Arcivescovo Leopoldo Girelli, 
lõArcivescovo Nicholas Chia 
dellõArcidiocesi di Singapore e i 
Leader religiosi dellõIRO (Inter-
Religious Organisation).  
I vari leader religiosi, a turno, han-
no pregato nelle loro rispettive fedi 
per la Pace e, poi, tutti si sono riu-
niti con le candele accese nel Giar-
dino della Pace. Le candele erano 
posizionate in modo tale che si 
poteva "leggere" la parola pace in 
quattro lingue: inglese, mandarino, 
malese e tamil. 

 
Portogallo   
La Famiglia Francescana portoghe-
se ha promosso varie iniziative per 
ricordare il 25° anniversario dello 
spirito di Assisi: un incontro inter-
religioso e di preghiera nella mo-

schea centrale di Lisbona; un con-
certo òFrancescanoó tenuto da di-
versi musicisti il 26 ottobre 2011, 
presso il Centro Culturale France-
scano a Lisbona;  una Conferenza 
del Dr. Guilherme de Oliveira 
Martins sul  tema òLibert¨ e Diver-
sit¨ alla luce dei segni dei tempió; 
una "commemorazione" dell'incon-
tro di San Francesco con il Sultano 
Melek-el-Kamel, il 27 ottobre 2011. 
Alle varie iniziative hanno parteci-
pato i Ministri provinciali del 1° 
Ordine e del TOR, il Consiglio na-

zionale dell'OFS, numerosi altri 
religiosi e laici.  

 
La Biblioteca francescana di Ge-
rusalemme prosegue il lavoro di 
catalogazione del fondo antico.  
Allõinterno del convento di San 
Salvatore, nel cuore del quartiere 
cristiano della Città Vecchia di 
Gerusalemme, si trova la bibliote-
ca dei francescani della Custodia 
di Terra Santa. Qui, tra preziosi 
manoscritti e bellissime collezioni 
di volumi antichi, sta avanzando 
il lavoro di catalogazione di alcu-
ni di questi volumi, e precisa-
mente dei libri a stampa del 
Quattro e Cinquecento. 
Il lavoro, che prosegue da diversi 
mesi, intende creare un catalogo 
dettagliato in cui siano riportati i 
dati e le informazioni sullo stato 
di conservazione e sulla prove-
nienza di ogni singolo volume, in 
modo da poter ricostruire con 
sempre maggior precisione, attra-
verso la storia dei libri, la storia 
della biblioteca. 
Il progetto è portato avanti con il 
sostegno di ATS pro Terra Sancta 
ð allõinterno del progetto pi½ am-

pio òRaccontare la Terra Santaó -
, della Custodia di Terra Santa e 
del Centro di Ricerca Europeo 
Libro Editoria Biblioteca 
dellõUniversit¨ Cattolica di Mila-
no, e coinvolge, oltre al-

la biblioteca di San Salvatore , 
anche la biblioteca dello Stu-

dium Biblicum Franciscanum . 
Il catalogo, che verrà pubblicato 
durante questõanno 2012, costitui-
rà uno strumento importante per 
gli studiosi e i ricercatori non solo 
di Gerusalemme ma di tutto il 
mondo, che potranno avere una 
panoramica dettagliata dei volu-
mi che si possono consultare in 
questa biblioteca. Di grande inte-
resse, ad esempio, sono alcune 
collezioni rare, come quella dedi-
cata agli itinerari e ai resoconti di  
 

viaggio in Terra Santa, dal Quat-
trocento ai giorni nostri.  

òO mirabile umilt¨" ð la mostra 
internazionale di presepi alla Ba-
silica Papale di Santa Maria degli 
Angeli in Porziuncola in onore di 
santa Chiara è stata inaugurata il 
7 dicembre 2011 e rimarr¨ aperta 
fino al 2 febbraio 2012. Vedi: 
http://www.assisiofm.it  

 
Fr. Giulio Cerchietti presso la 
tomba del Card. Gantin con Be-

nedetto XVI : Su invito della Con-
ferenza Episcopale del Benin, Fr. 
Giulio Cerchietti, della Provincia 
OFM di Roma, ha 
"accompagnato" Benedetto XVI 
nel Viaggio apostolico in Benin, 
svoltosi nei giorni 18 -20 di no-
vembre 2011. Soprattutto ha po-
tuto pregare, accanto a Benedetto 
XVI, sulla tomba del Card. Ber-
nardin Gantin, scomparso nel 
2008 e sepolto nel Seminario di 
Ouidah. Il motivo? Oltre ad esse-
re stato ordinato sacerdote dal 
Card. Africano, Fr. Giulio è stato 
suo segretario per 20 anni. In una 
intervista rilasciata a Radio Vati-
cana, in quella circostanza, Fr. 
Giulio ci ha aperto uno spiraglio 
interessante su alcuni aspetti pe-
culiari della personalità del Pre-
sule africano, come il suo grande 
amore per il Papa, la Chiesa, le 
missioni e il suo legame fortissi-
mo con il Paese di origine; la sua 
spiccata sensibilità verso le vicen-
de e le persone "quotidiane"; la 
sua grande semplicità ed umiltà, 
tanto da assicurare sua mamma, 
di fronte alle bellezze di Roma: 
«Mamma, non ho mai dimentica-
to la mia capanna». Il Card. Gan-
tin, una delle figure più impor-
tanti della Chiesa del beninese e 
di tutta l'Africa, è stato decano 
del Collegio Cardinalizio, prefet-
to della Congregazione per i Ve-
scovi, presidente della Pontificia 
Commissione per l'America  Latina. 
  

http://www.proterrasancta.org/terrasanta-cultura/
http://www.assisiofm.it/
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Fr. Franco Pepe della 
Provincia di Nostra 
Signora delle Grazie, in Italia, è stato eletto Visitato-
re generale per la Provincia di S. Michele Arcangelo, 
in Italia.  

Fr. Eulalio Gómez Martínez  della Provincia dei 
Santi Pietro e Paolo, in Messico, è stato eletto Visita-
tore generale per la Provincia di B. Junipero Serra, 
in Messico. 

Fr. Mauro Iacomelli Scorzoso  della Provincia di 
Nostra Signora di Guadalupe, in America Centrale, 
è stato eletto Visitatore generale per la Provincia di 
S. Paolo, in Colombia. 

Fr. Wanderley Gomes de Figueiredo  della Custodia 
delle Sette Allegrezze, in Brasile, è stato eletto Visi-
tatore generale per la Provincia di S. Croce, in Brasi-
le. 

Fr. Edilson Rocha  della Custodia di San Benedetto 

dellõAmazzonia, in Brasile, 
è stato eletto Visitatore ge-

nerale per la Provincia del Santissimo Nome di Ge-
sù, in Brasile. 

Fr. Manuel Anaut Espinosa  della Provincia del San-
to Vangelo, in Messico, è stato eletto Visitatore ge-
nerale per le Province del B. Pacifico e dei Tre Com-
pagni, in Francia e Belgio, per il processo 
dellõunione delle due Province. 

Fr Antonio Riccio  della Provincia di Nostra Signora 
delle Grazie, in Italia, è stato eletto Visitatore gene-
rale per la fraternità del General Secretariat of the 
Franciscan Missions, Waterford, USA, dipendente 
dal Ministro Generale.  

Fr. Ángel Esteban Talens Albiñana  della Provincia 
di San Giuseppe, Sposo della Beata Vergine Maria, 
in Spagna è stato eletto Visitatore generale per la 
Provincia di Arantzazu, in Spagna.  

Nuovi Ministri Provinciali  
 

Fr. Hugh McKenna  ¯ stato eletto Ministro Provinciale della Provincia dõIrlanda. 
Fr. Michael Copps  ¯ stato eletto Ministro Provinciale della Provincia dellõImmacolata Concezione, in Gran 
Bretagna. 

Fr. Aurelio Pessoa Rivera  ¯ stato eletto Ministro Provinciale della Provincia Missionaria S. Antonio, in Boli-
via 

Fr. Rufin Maryjka  ¯ stato eletto Ministro Provinciale della Provincia di S. Maria degli Angeli, in Polonia 
Fr. William Spencer  ¯ stato eletto Ministro Provinciale della Provincia del S. Cuore di Ges½, negli U.S.A. 
Fr. David Barnard  ¯ stato eletto Ministro  della Provincia di Nostra Signora, Regina della Pace, in Sud Afri-
ca e Namibia. 

Fr. Eduardo López Ramírez  ¯ stato eletto Ministro Provinciale della Provincia dei SS. Pietro e Paolo de Mi-
choacán, in Messico. 

NUOVI VISITATORI GENERALI  

06 gennaio: Epifania del Signore, Santa Maria in Aracoeli, Ro-
ma (Italia). 

09-15 gennaio:  Tempo forte del Definitorio in Curia Generale 
(Roma ð Italia).  

16-27 gennaio: Incontro con i nuovi Ministri Provinciali, in Cu-
ria Generale (Roma ð Italia).  

16 gennaio:  Festa dellõUniversit¨ e del Gran Cancelliere alla 
PUA, Roma (Italia). 

28-31 gennaio: Congresso dei Commissari Terra Santa 
(Gerusalemme). 
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Il Definitorio generale si è in-

contrato dal 12 al 16 dicembre 

2011 presso la Curia generale. 

Dopo la sessione ordinaria, in 

cui tutti i presenti hanno parlato 

delle loro esperienze e attività a 

partire dalla fine della riunione 

di novembre, il Ministro gene-

rale e il Definitorio generale 

hanno valutato i due recenti 

incontri ð con i Visitatori gene-

rali (12-19 novembre 2011) e con 

i frati professori della Pontificia 

Università Antonianum (10 di-

cembre 2011). Hanno poi dedi-

cato molto tempo per risolvere 

alcune situazioni molto partico-

lari che coinvolgono alcuni sin-

goli frati e alcune Entità, le deci-

sioni che si occupano di ogni 

situazione saranno comunicate 

ai frati e alle Entità interessati. 

Il Definitorio generale ha appro-

vato una serie di documenti:  

* Statuti particolari della Pro-

vincia del Sacro Cuore di Gesù, 

Stati Uniti dõAmerica, che era 

stato in parte modificato nel 

corso del recente Capitolo Pro-

vinciale 

* Statuti particolari della Pro-

vincia di San Filippo di Gesù, in 

Messico, che era stato radical-

mente aggiornato allõultimo 

C a p i t o l o  P r o v i n c i a l e .  

* Alcuni aggiustamenti a guida-

re la riflessione sulla nostra i-

Tempo Forte del Definitorio generale - Dicembre 2011 

dentità per la presentazione ai 

nuovi Ministri e Custodi nel 

gennaio 2012. 

* Il questionario preparato dalla 

Commissione internazionale 

per uno studio interdisciplinare 

della situazione dellõOrdine in 

risposta ai mandati  capitolari  n. 

2. 

* Il bilancio per il 2012 della Cu-

ria Generale e le altre case di-

pendenti dal Ministro generale.  

Con lõassistenza del Segretariato 

Generale per le Missioni ed E-

vangelizzazione, il Definitorio 

generale ha approvato una me-

todologia per la preparazione 

della Guida allo studio del capi-

tolo V delle Costituzioni Gene-

rali.  

A seguito delle dimissioni del 

Ministro provinciale della Pro-

vincia di San Michele Arcange-

lo, in Argentina, il Definitorio 

generale ha eletto i nuovi mem-

bri del governo della Provincia:  

Ministro Provinciale: FR. SER-

GIO HORACIO CARBALLO  

Vicario provinciale: FR. JORGE 

A L B E R T O  B E N D E R 

Definitore Provinciale: FR. SAL-

VADOR VILAR.  

Il Definitorio generale ha eletto 

tre Visitatori generali:  

¶ FR. MARTIN OLSTHO-

ORN ð HARUN, della 

Provincia di San Michele 

Arcangelo, in  Indonesia, 

per la Provincia dei Santi 

Martiri di Gorcum nei 

Paesi Bassi;  

¶ FR. ROBERT HOOGEN-

BOOM, della Provincia 

dei Santi Martiri di Gor-

cum nei Paesi Bassi, per la 

Provincia di Santa Elisa-

betta, in Germania. 

¶ FR. MASSIMO RESCHI-

GLIAN della Provincia 

Serafica di S. Francesco 

dõAssisi, in Italia, per la 

Fondazione di Notre Da-

me dõAfrique, nella Re-

pubblica del Congo 

(Brazzaville), una fonda-

zione dipendente dal Mi-

nistro generale. 

Inoltre, il Definitorio ha esami-

nato e preso decisioni circa 19 

file (Plichi) da Entità diverse 

dellõOrdine, e circa tre richieste 

di assistenza finanziaria. Varie 

questioni, che hanno bisogno di 

ulteriore riflessione, sono state 

prorogate fino al Tempo Forte 

di gennaio. 

Lõincontro si ¯ concluso prima 

di pranzo di Venerdì 16 dicem-

bre, con lo scambio degli auguri 

per il Natale e il Nuovo Anno.  

 

23 Dicembre 2011 

 

Aidan McGrath ofm  

Segretario Generale 
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Il tema per 
questõanno 
è tratto dal-
le parole di 
San Paolo : 
òTutti sare-

mo trasformati dalla vittoria di 
Ges½ Cristo, nostro Signoreó (1 
Cor 15, 51-58). 
Il Servizio per il Dialogo della 
Curia generale OFM, con lõaiuto 
di Fr. Tecle Vetrali di Verona, 

propone questo cammino di pre-
ghiera per lõunit¨ dei cristiani con 
riflessione ecumenica e francesca-
na, nelle tre lingue ufficiale 
dellõOrdine. Il materiale di questo 
cammino 2012 è stato preparato da 
un gruppo di lavoro composto da 
rappresentanti della Chiesa Catto-
lica, della Chiesa Ortodossa, della 
Chiesa Vetero-Cattolica e delle 
Chiese Protestanti presenti in Polo-
nia. 

òMentre preghiamo e ci adoperia-
mo per la piena e visibile unità 
della Chiesa, noi ð e le tradizioni 
cui apparteniamo- saremo dun-
que trasformati e conformati ad 
immagine di Cristoé  
In questa settimana siamo invitati 
ad approfondire la nostra fede 
nel fatto che saremo tutti trasfor-
mati dalla vittoria di Gesù, nostro 
Signoreó. 

Epifania in Aracoeli  

Come di consueto, il Ministro 

generale, Fr. Josè R. Carballo,ofm, 

ha presieduto la celebrazione 

dellõEpifania del Signore presso 

la Basilica di Santa Maria in Ara-

coeli, accompagnato da diversi 

Definitori generali. Dopo la cele-

brazione Eucaristica, si è tenuta la 

tradizionale processione con il 

òBambinoó per la piazza del Mu-

nicipio di Roma e si è data la be-

nedizione alla città di Roma con il 

Bambino. Offriamo un reportage 

fotografico della celebrazione. 

Settimana di preghiera per lõunit¨ dei cristiani 18-25 gennaio 2012 

La Pontificia Università Antonia-
num ha celebrato, nella mattina-
ta del 16 gennaio 2012, la Festa 
dellõUniversit¨ e del Gran Can-
celliere, con un atto accademico 
presso lõAula Magna, dal titolo 
òTestimone della speranza: 30 
anni dopo la visita presso la Pon-
tificia Università Antonianum 
del Beato Giovanni Paolo IIó. 
Alla cerimonia sono intervenuti 
Fr. Priamo Etzi, ofm, Rettore Ma-
gnifico della PUA; Fr. Vidal Ro-
driguez Lopez, ofm, Segretario 
generale per la Formazione e gli 
Studi,ofm, Mons. Slawomir O-
der, postulatore della causa di 
canonizzazione del beato Gio-
vanni Paolo II, e il Ministro Ge-

nerale e Gran Cancelliere 
dellõUniversit¨, Fr. Jos® Rodr²-
guez Carballo, ofm. 
Si è inoltre consegnato il premio 
San Francesco di Assisi a L. Le-
hemann, N. Mariani e S. Polmo-
nari. 
Allõatto hanno partecipato oltre 
che ai professori e agli studenti, 
diverse Comunità Francescane e 
il Definitorio Generale e il grup-
po dei Ministri provinciali e Cu-
stodi eletti nellõultimo anno, che 
questa mattina con la Messa del-
lo Spirito Santo nella Curia Ge-
nerale hanno dato inizio al Con-
gresso annuale per i Ministri neo
-eletti. 

Festa PUA: Testimone della speranza  

http://www.ofm.org/ofm/?p=1593&lang=it
http://www.ofm.org/ofm/?p=1609&lang=it
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Offriamo una breve presentazione 
del Logo del Capitolo delle 
Stuoie, con riferimenti biblici ed 
alcune idee che emergono da es-
so. Lõevento si svilupper¨ secon-
do un tema preciso. È il nostro 
desiderio che il testo faciliti la 
preparazione mediante la condi-
visione fraterna e la preghiera. 
Tema: Lõidentit¨ di Frati Minori e 
le Beatitudini  
Motto: òAspicientes in Iesumó ð 
òFissando gli occhi su Ges½ź 
Testo Biblico del Motto:  
Lettera agli Ebrei: 12, 1-3 
Pertanto, anche noi dunque, cir-
condati da tale moltitudine di 
testimoni, avendo deposto tutto 
ciò che è di peso e il peccato che ci 
assedia, corriamo con perseveran-
za nella corsa che ci sta davanti, 
tenendo fisso lo sguardo su Gesù, 
colui che dà origine alla fede e la 
porta a compimento. Egli, di fron-
te alla gioia che gli era posta di-

nanzi, si sottopose alla croce, di-
sprezzando il disonore, e siede 
alla destra del trono di Dio. Pensa-
te attentamente a colui che ha sop-
portato contro di sé una così gran-
de ostilità dei peccatori, perché 
non vi stanchiate perdendovi 
dõanimo. 
Idee chiave del Motto: 
Colloca al centro la persona di 
Gesù. La nostra regola e vita, il 
Vangelo del Nostro Signore Gesù 
Cristo (cf. Rb 1), è il nucleo centra-
le della professione (cf. CCGG 5). 
Fa riferimento alla nostra vocazio-
ne di frati minori. Come San Fran-
cesco e tanti fratelli, vogliamo a-
scoltare la parola di Gesù e resti-
tuirla agli uomini e donne di oggi 
nello spirito del Vangelo (cf. PdE; 
CdE). 
Invita alla fedeltà e la perseveran-
za della fede. Vivendo la gioia 
della vita consacrata; stimolati 
dallõesempio dei nostri fratelli 

Capitolo delle Stuoie òUnderó 10 ð Il Motto  

lungo gli 800 anni dellõOrdine. 
Nel VIII Centenario della conver-
sione di Chiara dõAssisi e della 
fondazione dellõOrdine delle So-
relle Poveri, ascoltiamo Chiara 
che cõinvita a fissare mente, ani-
ma e cuore, cioè tutta la persona 
coi suoi sensi e capacità, in Cristo, 
per trasformarci per mezzo della 
contemplazione nella sua imma-
gine (cf. 3 LettAg. 12-13). 
La metafora dello sport, in sinto-
nia coi giovani professi òUnder 
10ó. Mettere gli occhi fissi sulla 
meta che è stata prefissata. In 
questa corsa, la meta è quella che 
inizia e porta a compimento la 
fede, Gesù. 
Ci riuniamo in Santuari Mariani, 
vicini alla Vergine Maria. La Ma-
dre ci segnala il suo Figlio Gesù e 
ci ripete: òFate quello che egli vi 
dir¨ó (Gv 2,5). 
Come fratelli ed in fraternità, de-
sideriamo: Guardare Gesù attra-
verso Maria nel mondo  

Visita  dellõAmbasciatore di  Croazia   presso la  Santa Sede 

Mercoled³, 25 gennaio 2012, lõAmbasciatore di Croa-

zia presso la Santa Sede, S.E. Filip Vuľak, ha visitato 

la nostra Curia Generale. LõAmbasciatore ha avuto 

un incontro molto cordiale e fraterno con il Ministro 

generale Fr. José Rodrìguez Carballo, che era accom-

pagnato da Fr. Ivan Matiļ, Assistente generale OFS-

GiFra.  

Nellõincontro si ¯ parlato sulla nostra presenza nel 

mondo e in modo particolare sulla presenza e 

lõimportanza che i francescani hanno avuto in Croa-

zia ed anche in Bosnia ed Erzegovina, da quando vi 

si stabilirono, vivente San Francesco, fino ad oggi. In 

questo contesto si ¯ ricordato che proprio questõanno 

si celebrano 800 anni dallõarrivo di San Francesco in 

terra croata.  

Era lõanno 1212. Tommaso da Celano scrive: òNel 

sesto anno dalla sua conversione ardendo di un in-

trattenibile desiderio del martirio, decise di recarsi in 

Siria a predicare la fede e la penitenza ai Saraceni. Si 

imbarcò per quella regione, ma il vento avverso fece 

dirottare la nave verso la Schiavoniaó (1Cel 20; FF 

418). Per questo motivo i membri della Famiglia 

francescana di Croazia e di Bosnia ed Erzegovina 

hanno promosso una serie di iniziative per celebrare 

una data così significativa. 

LõAmbasciatore si ¯ intrattenuto a pranzo con tutta 

la comunità dei Frati della Curia e con i Ministri Pro-

vinciali e Custodi, presenti per il loro incontro annu-

ale. Ad accompagnare lõAmbasciatore erano anche 

Fr. Ĥeljko Ĥeleznjak, Ministro Provinciale della Pro-

vincia Croata di SS. Cirillo e Metodio di Zagabria e 

Fr. Robert Bahľiľ, responsabile di òFraternitasó. 

LõAmbasciatore ha potuto cos³ visitare il convento e 

la chiesa dedicata a Santa Maria Mediatrice, edifici 

che furono costruiti negli anni 40 grazie al grande 

impegno di Fr. Dominik Mandiļ, frate croato, che in 

quel tempo era Economo generale e responsabile per 

la costruzione della Curia generale. 

http://www.ofm.org/ofm/?p=1611&lang=it
http://www.ofm.org/ofm/?p=1614&lang=it
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Con gli occhi rivolti al Signore  
Cari fratelli Ministri e Custodi  
il Signore vi dia Pace! 
Giunti al termine di questi giorni 
del XIV Incontro del Ministro gene-
rale e del suo Definitorio con i nuo-
vi Ministri provinciali e Custodi, 
m e n t r e  r e n d i a m o  g r a z i e 
allõaltissimo, onnipotente e buon 
Signore, dal quale proviene ogni 
bene, vogliamo lasciarci illuminare 
nel nostro ministero di Ministri e 
servi, dei fratelli che il Signore ci ha 
affidato, dalla Parola di Dio che 

abbiamo appena ascoltato. 
La prima lettura ci parla del pecca-
to di Davide. Scelto da Dio e posto 
alla guida del suo popolo, Davide 
cede alla tentazione e pecca: prima 
di adulterio e poi di omicidio (cfr. l 
Sam 11, 1 ss). Il Vangelo di oggi, ci 

presenta due parabole: quella del 
seme che cresce, come egli stesso (il 
contadino) non lo sa (Mc 4, 16-29), e 
quella del granello di senapa, uno 
dei semi più piccoli, che arriva ad 
essere un grande arbusto (Mc 4, 30-
32). Entrambe le parabole formano 
parte delle cosiddette òparabole di 
contrasto.ó La prima contrappone 
la crescita con lõinattivit¨ 
dellõagricoltore. La parabola vuole 
sottolineare la forza del seme. Que-
sto, come il Regno di Dio, cresce da 
solo, o meglio, la sua crescita è ope-

ra di Dio. La seconda 
contrappone la picco-
lezza del seme con la 
g r a n d e z z a 
dellõarbusto. Il conte-
sto in cui Gesù rac-
contò queste parabole 
è, probabilmente 
quello di una certa 
delusione dei disce-
poli. Si aspettavano 
un messianismo tri-
onfante e ricco di suc-

cessi, con segni spettacolari, mentre 
la realtà è che la vita di Gesù, uma-
namente parlando, è un fallimento, 
e sempre da una prospettiva uma-
na, il Regno sembra destinato a mo-
rire. I segni della venuta del Regno 
sono quasi impercettibili.  

Con queste parabole Gesù spiega la 
situazione che lui sta vivendo, ve-
nendo incontro allõinevitabile senso 
di fallimento che stanno sperimen-
tando coloro che lo seguono. 
Dõaltra parte, entrambe le parabole 
sono un invito alla fiducia e alla 
pazienza coraggiosa, invitano a 
guardare òal di l¨ ó di ci¸ che si 
vede in apparenza, di guardare al 
futuro di Dio che non sempre coin-
cide con il futuro dellõuomo o che 
lõuomo desidera: òLe mie vie non 
sono le vostre vie ò, dice il Signore 
(ls 55,8). Il grande insegnamento 
che ci offrono tutte queste parabole 
del Vangelo che abbiamo ascoltato 
in questi giorni e che hanno come 
soggetto il Regno, comparato con il 

seme, è questo: il Regno di Dio si 
rende presente in mezzo alle diffi-
coltà, alle prove, di quello che per il 
mondo non è significativo né conta. 
òLampada per i miei passi ¯ la tua 
parola ò, dice il Salmista (Sal 119, 
105). Cosa possiamo imparare noi 
Ministri e Custodi da questa Parola 
proclamata? 
Prima di tutto, la prima lettura ci 
pone in guardia a non trascurare la 
nostra propria vita. Lõinvito 

dellõApostolo (continua a pag. 13) 

Conclusione Incontro dei nuovi Ministri e Custodi  

http://www.ofm.org/ofm/?p=1615&lang=it
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(continua da pag. 12) a Timoteo: 
òTi ricordo di ravvivare il dono di 
Dio che ¯ in teó (2 Tm 1, 6), deve 
essere assunto in prima persona dai 
noi Ministri e Custodi. Chiamati ad 
essere custodi della vocazione dei 
nostri fratelli; non possiamo trascu-
r a r e  l a  n o s t r a . 
òRicorda il tuo propositoó, òtieni 
sempre davanti gli occhi il tuo pun-
to di partenzaó, òconserva quello 
che hai ò,ó quello che fai fallo be-
neó (Santa Chiara, 2LAg, 11), ci 
suggerisce Chiara a tutti noi con 
più forza che mai in questo anno 
giubilare della sua conversione al 
Signore. Seguendo, dunque, i consi-
gli della òpianticella di Francescoó, 
assumiamo come priorità nel no-
stro ministero lõaiutare i fratelli che 

il Signore ci ha affidato, di conosce-
re la loro vocazione ed essere co-
scienti del beneficio che dal Signore 
hanno ricevuto, di essere stati chia-
mati a seguire òpi½ da vicinoó a 
Cristo in quanto Frati Minori (cfr. 
TestsC 2-4), e a vigilare per non 
cadere nella tentazione di òvoltarsi 
indietroó (Lc 9, 62). 
Noi Ministri e Custodi dobbiamo 
ricordare costantemente il nostro 
proposito di portare a compimento 
ciò che abbiamo iniziato bene (cfr 
2LAg 1l), per avanzare fiduciosi e 
gioiosi nella via delle Beatitudini 
(cfr. 2LAg 12). In quanto Ministri e 
Custodi, già lo abbiamo detto in 
questi giorni, dobbiamo avere il 
coraggio di trovare tempo per noi 
stessi, tempo per Dio, e tempo per 
gli altri. Questo è ciò che abbiamo 
chiamato òun progetto ecologico 
della vita. òNon siamo super uomi-

ni ò, come si credeva Da-
vide. Anche noi portiamo 
il tesoro della nostra vo-
cazione in òvasi di cre-
taó (cfr 2 Cor 4, 7), da qui 
la necessità di vegliare e 
pregare. È valido anche 
per noi ciò che Gesù disse 
ai suoi discepoli: òLo spi-
rito è pronto ma la carne 
è debole, pregate dunque 
per non cadere in tentazione ò(Mt 
26, 41). Quante volte lo abbiamo 
sperimentato nella nostra carne! È 
con una vita di orazione assidua, 
con una costante vigilanza, che an-
che noi sperimenteremo, come Pao-
lo: tutto posso in colui che mi da la 
forza (Fil4, 13); quando sono debole 
è allora che sono forte (cfr 2 Cor 12, 

10). 
Il testo del Vangelo, a sua vol-
ta, ci invita ad essere uomini 
di fede, di fiducia nel Signore, 
per il quale ònulla ¯ impossi-
bile» (Lc 1,37), ci invita non 
alla sfiducia, a non ògettare la 
spugnaó a guardare oltre le 
difficoltà. Mentre raccogliamo 
con gioia quello che altri han-
no con grande fatica seminato, 
ricordiamoci che oggi il nostro 

lavoro consiste principalmente nel 
seminare perché altri raccolgano. 
Collochiamo gli occhi nel futuro, 
verso cui lo Spirito ci proietta, fidu-
ciosi che il Signore desidera conti-
nuare a fare grandi cose con noi (cf 
VC 110), aggiungiamo con gioia, la 
gioia dellõagricoltore che attende 
fiducioso la vendemmia e che il 
nostro servizio consiste nel semina-
re semi di futuro, di eternità, che 
permettano di vivere il pre-
sente con passione. Solo così 
potremo abbracciare il futuro 
con speranza (Novo milen-
nio Ineunte 1). Forse vorrem-
mo che le cose fossero in al-
tro modo che, il cambiamen-
to di tutti i tipi di problemi si 
risolvesse più rapidamente. 
Quando la tentazione di la-
sciare tutto ci insidia perché 

diciamo o ci dicono: ònon vale la 
penaó continuare a seminare, guar-
diamo a Gesù, pensiamo al Regno e 
ai segni che lo accompagnano, con-
sideriamo al seme di grano che cre-
sce da solo e al più piccolo dei semi, 
la senape che con il tempo diventa 
un grande arbusto. 
Cari fratelli Ministri e Custodi: con 
gli occhi fissi a Gesù, tornate nelle 
vostre Entità, ricordando che siete 
stati scelti tra i fratelli per il servizio 
dei fratelli (cf. Eb 5, 1), ricordando 
anche che il vostro ministero, come 
il mio, è quello di lavare i piedi dei 
fratelli (cf. Am 4, 2). Questo mini-
stero si esercita mediante lõascolto e 
lõaccoglienza fraterna di tutti, in 
particolare di quelli che si sentono 
soli; nellõanimazione, in particolare 
di quelli che sono tentati dalla stan-
chezza o routine, e nella correzione 
con Misericordia di quelli che han-
no peccato (cf. Rb l0 ss; Lmin). 
Andate con la benedizione del Si-
gnore e la mia, mostrando a tutti la 
bellezza della sequela di Gesù se-
condo la forma di vita che ci lasciò 
Francesco, nostro padre e fratello. 
Amen. 

Fr. José Rodriguez Carballo, ofm 
Ministro generale ofm 
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Dalla Provincia  

Portici - Presepe Vivente 

Nei giorni 5 e 6 gennaio la Comunità francescana e 
parrocchiale di San Pasquale Baylon in Portici ha 
realizzato, per il quinto anno consecutivo, la rappre-
sentazione del Presepe vivente, rievocando lõorigine 
di questa tradizione tanto cara a San Francesco. 
E come il Santo per realizzare òil presepeó coinvolse 
tutti gli abitanti di Greccio, così è stata coinvolta tutta 
la nostra Comunità per dar vita al òPresepe vivente al 
Granatelloó, sempre pi½ ambientato nel nostro storico 
contesto del porto e dei pescatori. 
Tutte le scene sono state ideate, costruite, allestite da 
un gruppo di fedeli che, riciclando e modellando ma-
teriali più disparati (carta, cartone, legno, polistirolo, 

é tanto per restare nella semplicit¨ e povert¨ france-
scana), si sono resi artefici di suggestive scenografie. 
La fraternità tipicamente francescana e il lavorare 
insieme, facendo ognuno qualcosa secondo le proprie 
capacità, ha permesso di realizzare questo progetto. 
Nel òPresepe vivente al Granatelloó vengono rappre-
sentate scene di vita quotidiana dei nostri luoghi: il 
falegname, le ricamatrici, i pescatori, lõoste e i suoi 
avventori, le lavandaie, il panettiere, il castagnaro, il 
chiosco delle bevande, il rumoroso mercato con ban-
chi di frutta e verdura, il banco delle fioraie, il carcere 
e i gendarmi. Particolarmente suggestiva è la scena 
dellõAnnunciazione, ambientata in una comune casa. 
È stata rappresentata anche una scena, «il frantoio», 
quasi nascosta nella penombra del giardino del con-
vento, in mezzo alle piante di ulivo. Ai visitatori ve-
nivano offerte olive e bruschette insaporite con olio, 
un buon t® dallõacquaiuolo, castagne e vino caldo.  
E infineé la nativit¨ questõanno ambientata in un 
rimessaggio di barche tipiche del Granatello: qui pa-
stori, zampognari, Re Magi, ed uno sciame di bambi-
ni vestiti da angioletti e da fraticelli, hanno circonda-
to Maria, Giuseppe e il Bambinello che a braccia a-
perte ha accolto tutti, figuranti e visitatori.  
Luci, suoni e colori hanno, poi, contribuito a rendere 
lõatmosfera ancora pi½ calda ed accogliente.  

La Domenica del Battesimo di 
Ges½ ¯  stata lõoccasione per me-
ditare sulla consapevolezza del 
nostro battesimo. Siamo stati resi 
òfigli di Dioó, anche a noi viene 
detto òtu sei il figlio mio, 

lõamatoó. Ab-
biamo voluto 
in questo gior-
no ringraziare 
il Signore per il 
dono della fa-
miglia e invo-
care la sua be-
nedizione, per-
ché ognuno di 
noi, in fami-
glia, possa es-
sere sempre 
lõuno per 

lõaltro cooperatore del progetto 
di Dio e annunziatore della fede 
nelle concrete situazioni di ogni 
giorno. 
Cos³ con lõaiuto di Dio adempire-
mo alla missione che ci è affida-

ta, e noi stessi saremo un vange-
lo vivente e una testimonianza di 
Cristo nel mondo.  
Durante le celebrazioni tutti ab-
biamo rinnovato le promesse 
battesimali; le coppie hanno rin-
novato le loro promesse matri-
moniali; insieme abbiamo prega-
to per le nostre famiglie. 
Nel pomeriggio le famiglie si 
sono ritrovate in Convento per 
vivere un momento di gioiosa 
fraternit¨ col gioco òArriva la 
cometaó, qualche intermezzo 
musicale e il dolcetto della Befa-
na con il brindisi augurale finale.  

Portici - 8 gennaio 2012 
Festa della Famiglia nella Domenica del Battesimo di Gesù  
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24 dicembre - 6 gennaio 
Anche la Chiesa di Sant'Antonio 
alla Mandra ha celebrato il Natale 
con intensità di fede e trasporto 
spirituale dei suoi fedeli. Fede e 
tradizioni tengono unita una co-
munità che vede nel padre supe-
riore del convento dei frati mino-
ri, Padre Mario Lauro, il proprio 
sicuro punto di riferimento. Attra-
verso il presepe fatto allestire in 
Chiesa da Padre Mario, si sta vi-
vendo alla Mandra il grande e-
vento della nascita di Gesù Bam-
bino. 

27 dicembre 
Grandissimo successo ha riscosso 
ieri sera nella Chiesa di 
SantõAntonio al convento dei frati 

Si è rivelato il solito atteso bagno 
di visitatori òlõesordioó della III 
edizione del Presepe Vivente di 
San V i to  i n  Mar ig l i ano .     

La fredda atmosfera invernale, del 
26 Dicembre 2011 e del 1 gennaio 
2012, non ha ostacolato minima-
mente lõafflusso della gente prove-
niente da tutta la Campania, che si 
è accalcata nel piazzale antistante 
la chiesa del convento francescano 
di San Vito, destreggiandosi abil-

mente tra centurioni romani, pa-
stori con agnellini che rendevano 
più piacevole la lunga attesa per 
lõingresso al  Presepe Vivente.  

Molto caratteristica la scenografia 
gradevole ed originale allestita e 
curata in ogni dettaglio grazie allõ 
impegno paziente e costante di 
tante persone che, guidate dalla 
destrezza artistica di Alfonso Pi-
sciotta, anche questõ anno si sono 
prodigate per far ò rinascereó Ge-

s½ Bambino nel òloroó presepe; che 
malgrado abbia spento tre candeli-
ne si sta già candidando come ap-
puntamento tradizionale dellõ inte-
ra comunità di Marigliano.  
Il giorno 6 Gennaio 2012 vi ¯ stata lõ 
ultima rappresentazione del Prese-
pe Vivente. La chiusura dellõ even-
to è stata caratterizzata dalla pro-
cessione dei ò Magió, ai quali il 
vangelo apocrifo armeno assegna i 
nomi di Gaspare, Melchiorre e Bal-
dassarre; il cui numero di tre, fissa-
to da San Leone Magno, ne permet-
te una duplice interpretazione:  
1- rappresentanti delle tre età 
dellõuomo: giovent½, maturit¨ e 
vecchiaia; 
2-   delle tre razze in cui si divide lõ 
umanità: la semita , la giapetica e la 
camita; secondo il racconto biblico 
in atteggiamento di adorazione 
proprio  per sottolineare la regalità 
del nascituro. 

Anche i don i  dei Magi sono inter-
pretati con riferimento alla duplice 
natura di Ges½ e alla sua regalit¨: lõ 
incenso, per la sua divinità, la mir-
ra, per il suo essere uomo, lõ oro, 
perché dono riservato ai re. 

minori di Ischia la rap-
presentazione di Fan-
tasy Natale. Uno spet-
tacolo suggestivo e pia-
cevole messo su da 
Gaetano Maschio. Leg-
gero, ma con intelligen-
z a ,  h a  c a r p i t o 
lõattenzione di un pub-
blico che ha affollato la chiesa e 
non ha mai lesinato applausi con-
vinti. Alle voci indiscutibili di Ga-
etano Maschio e Filomena Piro si è 
unito il coro dei bambini, autentica 
sorpresa della serata. Alla fine Ga-
etano Maschio ha portato sulla 
scena un òbambinelloó in carne ed 
ossa che effettivamente ha tra-
smesso, in quella atmosfera misti-

ca, delle sensazioni incredibili. Era 
forse questo che il maestro foriano 
voleva ottenere e che ha ottenuto. 
Il bambinello altri non era che Ro-
saria Romano, bambina di qualche 
mese appena, che è riuscita a dor-
mire nonostante i fragorosi ap-
plausi per la tenerezza che aveva 
suscitato. 
 

News da Ischia 
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Marcianise: 7 gennaio 2012 
Mostra e visita guidata al convento  

Pa dr e  M ic he le  S a n tor o , 
nellõaccompagnare le persone 
(accorse numerose) per visitare il 
convento, ha tenuto presente il 
seguente itinerario. 
Entrando dal portone che immet-
te nel chiostro ci si è messi in a-
scolto di una parte del ôCantico 
delle Creatureõ recitato da Grego-
rio Corrado, con sottofondo del 
flauto di Dario Esposito.  
Si è visitata una piccola mostra 
allestita in una delle sale del chio-
stro. 
Lungo la scala che ci ha portato al 

primo piano si è os-
servato un bassori-

lievo della Vergine 
del giglio, un gesso di 
Onofrio Buccini. Al 
termine della scala 
cõ¯ la nicchia con la 
s t a t u a  d i 
SantõAntonio, che la 
tradizione dà come 
appartenente al pri-
mo insediamento dei 
Francescani (1600). 
Al primo piano sono 
stati visitati alcuni 

ambienti conventuali: il refetto-
rio, la cappella, una vecchia cella 
come era nellõimpianto origina-
rio. Lungo il percorso si è presa 
visione dei libri che vanno dal 
ô500 alla fine dellõ800, di cui molti 
copiati a mano per lo studio per-
sonale dei frati studenti, e 
dellõorologio borbonico che soli-
tamente i Reali di Napoli regala-
vano in occasione della fondazio-
ne di un convento francescano 
della riforma alcantarina. Si è 
passati nel Coro, detta anche 
Cantoria, in cui cõ¯ il vecchio or-

gano a canne; e per lõoccasione 
sono stati esposti gli antichi salteri 
utilizzati per la preghiera corale. 
Attigua al Coro cõ¯ una piccola 
stanza, in cui in un angolo ci sono 
le nicchie, che servivano come 
tombe a scolo per i frati defunti.  
Si è scesi poi in Chiesa per ammi-
rarne lõariosa architettura e alcune 
pregevoli tele raff igurant i 
lõImmacolata; una di Evangelista 
Schiani datata 1754, anno di inizio 
della costruzione del Convento, 

lõaltra di Vincenzo De Mita , detto 
il Foggiano, del 1780, anno in cui la 
maggior parte dei lavori ebbero 
termine. Poi siamo scesi nella 
Cripta, luogo adibito per alcuni 
anni alla sepoltura dei fedeli, con 
il metodo delle tombe a scolo e 
relative fosse comuni. 
Si è tornati in superficie di fronte 
al ôCentimoloõ, manufatto circola-
re con archi a unghia su cui pog-
giano le capriate per il sostegno 
della copertura. Era lõantico siste-
ma per irrigare i campi. Si è dato 
infine uno sguardo al terreno cir-
costante, un tempo totalmente 
coltivato ad orto e a vigna.  

La Missione ¯ pensata per tutti i 
giovani (18-24 anni) e per i giova-
ni-adulti (25-30 anni) delle nostre 
fraternit¨. 
La presenza della Giovent½ Fran-
cescana di Campania e Basilicata 
si inserisce nellõambito dellõintera 
Missione al popolo dei Frati Mi-
nori di Salerno-Lucania, che si 
terr¨ dal 5 al 19 febbraio 2012. La 
proposta pastorale della Missio-
ne sar¨ guidata dalle parole del 
Beato Giovanni Paolo II òNon 
abbiate paura. Aprite, anzi, spa-
lancate le porte a Cristo!ó. 
Diverse saranno le attivit¨ e le 

modalit¨ di annuncio che ve-
dranno impegnati i giovani par-
tecipanti nei giorni della Missio-
ne. Dalla visita alle famiglie 

(òCentri del Vangeloó) 
allõincontro con i giovani del po-
sto, fino allõanimazione delle SS. 
Messe parrocchiali, i giovani mis-
sionari saranno opportunamente 

divisi in gruppi, accompagnati da 
religiosi e religiose. 
Prepararsi responsabilmente alla 
Missione ¯ il primo passo per co-
minciare a viverla. Assaporando-
ne lõattesa, il nostro animo si pre-
dispone allõapertura verso Dio 
che, in quei giorni, si far¨ dono 
per tutti. In questo senso chiedo a 
tutti noi di prepararci con le paro-
le della òPreghiera per la Missio-
ne al Popoloó formulata dalle co-
munit¨ parrocchiali di òS. Maria 
del Sepolcroó e òSan Michele Ar-
cangeloó di Potenza. 

GIFRA: Missione Regionale  
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Tra il 3 e 

il 5 Gen-

n a i o 

2012 si ¯ 

s v o l t o , 

presso il 

convento 

di Baronissi (SA), il Convegno 

Regionale per adolescenti. Il te-

ma centrale del campo è stato la 

òrelazione ". Le relazioni fanno 

parte della nostra quotidianità 

poiché ogni giorno siamo chia-

mati a relazionarci con chi ci è 

accanto: nell'ambiente lavorativo, 

scolastico, con i propri amici, con 

la persona che amiamo, e soprat-

tutto in Fraternità. La fraternità è 

l'unica e sola palestra di Vita, in 

cui è doveroso che i membri im-

parino a relazionarsi, poiché in  

loro si riscontra il legame più 

forte che ci sia, ovvero il legame 

dell'amore in Cristo.  

Il primo giorno, dopo il momen-

to di preghiera di accoglienza, 

Fra Pietro ha introdotto la temati-

ca principale del campo : io non 

sono solo, anzi, sono circondato 

da altre persone con le quali de-

vo interagire . Bisogna prendere 

tempo: tempo per riflettere e ca-

pire in che modo posso relazio-

narmi al meglio con le persone 

che mi sono vicino, che possono 

avere un modo di pensare diver-

so dal mio. Il campo è stato un 

momento di silenzio, un allonta-

namento dal mondo che viviamo 

ogni giorno, un momento in cui 

l'unica relazione doveva essere 

più con noi stessi che con gli al-

tri. Per questo Fra Pietro ci ha 

fatto lasciare sull'altare i nostri 

cellulari e i nostri orologi, per 

coloro che volevano accettare 

questo momento di riflessione. Il 

momento formativo del pome-

riggio è stato affidato ad Anna 

Cioffi, Terziaria Francescana di 

Cervinara (AV). La sua esposi-

zione formativa, affiancata dalla 

propria testimonianza di vita, è 

stata a dir poco fantastica. La 

signora Anna 

ha esposto 

chiaramente 

cosa succede 

ne l l ' a do l e -

scenza, met-

tendo in evi-

denza so-

prattutto la 

voglia di in-

dipendenza 

di noi giova-

ni, dandoci 

un ottimo 

identikit del rapporto genitori - 

figli, ponendo dei paletti a quel-

lo che è il ruolo di genitore e il 

ruolo di figlio. Dopo la magnifi-

cenza del momento formativo la 

Fraternità regionale si è divisa in 

gruppi per condividere ciò che 

avesse trasmesso la signora An-

na con la propria formazione e 

testimonianza. La serata si è al-

ternata tra momenti di risate e 

momenti di serietà con la diver-

tente famiglia Lettieri che ci ha 

permesso di entrare in " casa 

propria " condividendo le gioie, 

i dolori, le abitudini, i propri 

ricordi, quasi come se fosse una 

dimostrazione pratica di ciò che 

era stato detto da Anna poche 

ore prima. Per finire in bellezza 

la giornata ci siamo posti davan-

ti al Santissimo in un'adorazione 

lunga, ma che trasmetteva con 

pienezza la gioia della giornata 

vissuta. Tutto ciò che avevamo 

ascoltato e offerto a Dio come 

proposito di miglioramento ci 

tornava in gioia che ci ha accom-

pagnato per tutti e tre i giorni. E' 

stata un'adorazione memorabile 

che ci ha condotto nei nostri letti 

distrutti.  

Il mattino seguente ci siamo ri-

trovati per affrontare il tema 

dell'affettività e della sessualità, 

guidati da Fra Massimo Squitie-

ri, Ofm, e da Anna Spinelli, pre-

s idente  de l l 'assoc iazione 

"Progetto Famiglia Vita". In par-

ticolare si è riflettuto sulla cor-

poreità (continua a pag. 18) 

E' l'ora... del Te!  

Convegno Regionale Adolescenti - Baronissi (SA)  

3-5 gennaio 2012  


